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Scuola Medicina e Dea a rischio l'allarme del Comitato civico

SIMONETTA BERSANI

LE  SPINE  I  timori  più  grandi  sono  la  possibile
chiusura  della  Scuola  di  Medicina  e  Chirurgia
entro  il  2026,  anno  di  verifica  dei  criteri  di
accreditamento  da  parte  della  Commissione
Anvur  del  Miur  se  non  vengono  apportati
correttivi  per  migliorare  i  percorsi  formativi
del  corso  di  laurea  dando  la  possibilità  alla
Università  di  Chieti-Pescara  di  rivedere  la
convenzione con la Regione per qualificare gli
spazi  dedicati  alla  didattica.  I  NUMERI  E
l'assegnazione, numeri alla mano, di Dea di 2°
livello  al  nosocomio  di  Pescara  "visti  i  criteri
fissati  dalla  programmazione  della  giunta
regionale  non  valutati  nel  merito  al  momento
della  decisione  da  coloro  che,  a  vario  titolo,
rappresentano  la  stessa  in  città".  A  lanciare
l'allarme  è  il  Comitato  Salute  Pubblica  di
Chieti  che  sottolinea  anche  ulteriori  criticità
assistenziali  ospedaliere  e  territoriali
"nonostante  i  proclami  della  attuale  direzione
generale  della  Asl".  Fra  queste  "la  mancata
attivazione  della  reingegnerizzazione  del
policlinico  attraverso  la  realizzazione  di  altre
strutture  edilizie  per  ospitare  la  nuova  sede
del  Pronto  Soccorso,  le  apparecchiature
diagnostiche  e  gli  ambulatori  specialistici  per
le  esigenze  assistenziali  dell'utenza  esterna,
più  volte  deliberata  nell'ultimo  anno  senza

certezza  di  fondi  (60  milioni,  di  cui  49
sarebbero  già  in  cassa  ma  sarebbe
indispensabile  vedere  i  documenti,  e  11  di  là
da  venire)  e,  ancor  più  grave,  senza  un
cronoprogramma  per  la  loro  realizzazione",
"l'insufficiente  interlocuzione  fra  Asl  e
Università  nonostante  un  ultimo  appello  al
dialogo  al  dg  Schael  da  parte  di  professori
universitari rimasto in parte inascoltato, di cui
non  si  conoscono  accordi  in  essere  o  in
itinere".  E  ancora:  la  reiterazione  di  una
convenzione  con  l'Itab  dal  costo  di  700.000
euro  l'anno  per  consentire  l'utilizzo  della
risonanza  magnetica  da  parte  dei  pazienti
ricoverati  nell'ospedale  di  Chieti,  anche  quelli
in  Rianimazione,  convenzione  che,  dal  primo
gennaio 2014 al  31 dicembre 2022,  è  costata
alla  Asl  6.300.000  euro.  Il  comitato  rimarca
poi  l'assenza  "di  coinvolgimento  della
amministrazione  comunale  per
l'organizzazione  sanitaria  territoriale  che
prevede  la  nascita  di  Case  e  Ospedali  di
Comunità che, allo stato, hanno poche chance
di poter funzionare per mancanza di personale
necessario"  e  "i  lunghi  tempi  di  attesa,  in
buona  parte  dovuti  alla  pandemia  da  Covid".
Un dossier che il Comitato ha inviato in primis
ai  consiglieri  comunali  di  Chieti  e  anche  ai
vertici  della  Regione.  Simonetta  Bersani  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.


